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Circolare Informativa del 31/01/2018 

 

FATTURAZIONE ELETTRONICA 

 

Viene introdotto l’obbligo, con decorrenza 1° gennaio 2019, di emissione della fatturazione 

elettronica nell’ambito dei rapporti tra privati (modifica alla disciplina contenuta nel D.Lgs. 

127/2015), con l’esclusione espressa di coloro che rientrano nel regime forfetario agevolato 

o che continuano ad applicare il regime fiscale di vantaggio (i contribuenti minimi/forfettari). 

In particolare, la fatturazione elettronica si renderà applicabile per le cessioni di beni e le 

prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti, stabiliti o identificati nel territorio dello 

Stato, e per le relative variazioni. 

Sono esclusi dall’obbligo anche tutte le fattispecie di esonero dall’obbligo di emissione della 

fattura; in tal caso, le fatture sono messe a disposizione in formato elettronico dall’Agenzia 

delle entrate, fermo restando l’obbligo di rilascio di un documento in formato analogico da 

parte dell’emittente (il privato può rinunciare alla consegna del documento). 

L’emissione avverrà attraverso l’utilizzo del Sistema di Interscambio direttamente o fruendo 

di intermediari. 

Si ricorda come in caso di violazione dell’obbligo di fatturazione elettronica la fattura si 

considera non emessa e sono previste sanzioni pecuniarie.  

Per effetto dell’inserimento del nuovo comma 3-bis nell’articolo 1, D.Lgs. 127/2015, sempre 

con decorrenza 1° gennaio 2019, viene introdotto l’obbligo di trasmissione telematica 

all’Agenzia delle entrate dei dati relativi alle cessioni di beni e di prestazione di servizi 

effettuate e ricevute verso e da soggetti non stabiliti in Italia, salvo quelle per le quali è stata 

emessa una bolletta doganale e quelle per le quali siano state emesse o ricevute fatture 

elettroniche. 

Viene individuato, quale termine per l’invio, l’ultimo giorno del mese successivo a quello 

della data del documento emesso, ovvero a quello della data di ricezione per i documenti 

pervenuti. 

In caso di omissioni o errori, si applica una sanzione di 2 euro per fattura, con il massimo di 

1.000 euro per trimestre. 

La sanzione viene ridotta al 50% se la trasmissione avviene entro i 15 giorni successivi alla 

scadenza, ovvero entro tale termine è approntata la correzione. 

Non si applica il cumulo giuridico. 

Da ultimo, per effetto dell’introduzione del nuovo comma 6-bis dell’articolo 1, D.Lgs. 

127/2015, è previsto che gli obblighi di conservazione di cui all’articolo 3, D.M. 17 giugno 

2014, si intendono soddisfatti per tutte le fatture elettroniche e documenti informatici 

trasmessi tramite il Sistema di Interscambio. 

Con un provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle entrate verranno stabiliti modi e tempi 

di applicazione. 
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Sempre con un ulteriore provvedimento direttoriale saranno individuate eventuali 

disposizioni aggiuntive per l’entrata in vigore delle novità. 

Viene introdotto l’obbligo, in questo caso con decorrenza 1° luglio 2018, di emissione della 

fattura elettronica per: 

 cessioni di benzina e gasolio per motori; 

 prestazioni rese da subappaltatori e subcontraenti della filiera di imprese (insieme dei 

soggetti che, ai sensi dell’articolo 3, L. 136/2010, intervengono nel ciclo di realizzazione 

del contratto), nel caso di appalto di lavori, servizi o forniture stipulato da una P.A.. Si 

ricorda come con filiera di imprese è “l’insieme dei soggetti … che intervengono a 

qualunque titolo nel ciclo di realizzazione del contratto anche con noli e forniture di beni 

e prestazioni di servizi, ivi compresi quelli di natura intellettuale, qualunque sia l’importo 

dei relativi contratti e subcontratti”. 

Le informazioni elettroniche saranno utilizzate dall’Amministrazione finanziaria e giudiziaria 

per i rispettivi compiti istituzionali. 

Viene, inoltre, previsto che con un provvedimento direttoriale dell’Agenzia delle entrate 

saranno definite le informazioni che dovranno essere trasmesse, le regole tecniche, i termini 

per l’invio telematico e le modalità con cui garantire la sicurezza e l’inalterabilità dei dati. 

Con lo stesso provvedimento, potranno essere definite anche modalità e termini graduali 

per l’adempimento dell’obbligo di memorizzazione elettronica e di trasmissione telematica 

dei dati dei corrispettivi. 

Viene prorogata al 31 dicembre 2018, la disciplina relativa alla trasmissione telematica dei 

dati dei corrispettivi giornalieri per le imprese che operano nel settore della grande 

distribuzione, a favore delle imprese che hanno esercitato l’opzione entro il 31 dicembre 

2016. 

Sono previste alcune semplificazioni amministrative e contabili, infatti, ai lavoratori 

autonomi, ai semplificati e ai soggetti che hanno esercitato l’opzione per la 

memorizzazione elettronica dei dati e trasmissione telematica delle fatture e dei 

corrispettivi, l’Agenzia delle entrate metterà a disposizione: 

− i dati per le liquidazioni periodiche; 

− una bozza di dichiarazione annuale Iva; 

− una bozza di dichiarazione dei redditi; 

− le bozze dei modelli F24. 

Inoltre, non si avrà più obbligo di tenuta dei libri Iva. 

Infine, con il comma 1088 dell’articolo 1, L. 205/2017, viene, rinviato al 1° settembre 2018, 

l’obbligo di emissione della fattura “tax fee” in formato elettronico, originariamente previsto 

al 1° gennaio 2018. 

Si ricorda come le cessioni interessate sono solamente quelle per le quali il dettagliante 

richiede al viaggiatore extracomunitario il pagamento dell’Iva che sarà a quest’ultimo 
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rimborsata al momento del ricevimento del ricevimento della fattura di vendita vidimata dalla 

dogana di uscita. 

 

 

PROROGA DELLE DETRAZIONI SUGLI IMMOBILI E INTRODUZIONE DEL “BONUS 
VERDE” 

 

Con la Legge di Bilancio per l’anno 2018 (L. 205/2017) sono state prorogate: 

• la detrazione Irpef del 50% in tema di interventi di recupero/ristrutturazione degli edifici 

esistenti; 

• la detrazione Irpef del 50% per l’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici, con la novità 

che quest’ultima detrazione (c.d. “bonus arredi”) sarà riconosciuta per le spese sostenute 

nel 2018 solamente in presenza di intervento di ristrutturazione iniziato in data successiva 

al 1° gennaio 2017;  

• la detrazione Irpef/Ires del 65% in tema di interventi di riqualificazione energetica (con 

l’introduzione di nuove tipologie di interventi agevolabili e la riduzione al 50% della misura 

della detrazione per alcune tipologie di interventi).  

È, inoltre, introdotto dal 1° gennaio 2018 il nuovo “bonus verde”, detrazione Irpef del 36% 

delle spese sostenute per ogni abitazione per la sistemazione a verde di aree scoperte, la 

realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili. 

 

 

PROROGA CON MODIFICHE ALLA DISCIPLINA DI SUPER E IPER AMMORTAMENTI 
 

Come atteso, ed anticipato in precedente informativa, la Legge di Bilancio per il 2018 

(commi da 29 a 36 dell’articolo 1, L. 205/2017) ha disposto la proroga delle discipline di 

incentivo all’investimento in beni strumentali, definite super ammortamento e iper 

ammortamento; non si tratta però di proroghe “semplici”, nel senso che l’estensione di un 

ulteriore anno alla finestra nella quale è possibile realizzare l’investimento in beni agevolati 

porta con sé alcune modifiche (tra le quali, come tra un attimo si dirà, anche la riduzione 

della misura di beneficio attribuita al primo dei bonus trattati). 

 

Super ammortamento: proroga e novità 

Al fine di incentivare gli investimenti in beni strumentali nuovi è prevista un’agevolazione 

che consente una maggiore deduzione 

- del costo sostenuto per l’acquisto in proprietà di beni strumentali materiali nuovi (beneficiabile 

quindi tramite una maggiorazione della quota di ammortamento deducibile); 

- del canone di leasing di competenza (sul punto l’Agenzia delle entrate ha precisato che la 

maggiorazione riguarda solo la quota capitale e non anche la quota interessi). 

Tale maggiorazione, che viene beneficiata sull’arco dell’orizzonte temporale nel quale viene 

dedotto l’ammortamento, è pari al 30% del costo sostenuto per il bene strumentale; rispetto 
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alla precedente misura del 40%, gli acquisti effettuati dal 1 gennaio 2018 beneficeranno 

quindi di un bonus inferiore. 

Nella sostanza, se dal 2018 effettuo un acquisto di un bene agevolabile per l’importo di 100, 

il costo sostenuto di tale bene potrà essere dedotto per 130, ma questo importo aggiuntivo 

di 30 sarà dedotto non nell’anno di acquisizione, ma tenendo conto del periodo nel quale il 

bene viene ammortizzato. Tale maggior deduzione non viene imputata a Conto economico, 

ma viene ottenuta in sede di compilazione della dichiarazione dei redditi. 

La proroga, come detto, è di un anno. In particolare, la Legge di Bilancio dispone la 

spettanza dell’agevolazione per i beni strumentali nuovi: 

• acquisiti dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, ovvero 

• acquisiti entro il 30 giugno 2019, se l’investimento è avviato nel 2018 con versamento di un 

acconto al fornitore almeno in misura pari al 20% del costo di acquisizione. 

Si ricorda il momento nel quale l’investimento si considera realizzato, aspetto necessario per 

verificare se, e in che misura, l’investimento risulti essere agevolato: 

Beni mobili Consegna o spedizione 

Appalto Ultimazione prestazione (con rilevanza di eventuali stati di avanzamento dei lavori - 

SAL) 

Beni acquisiti in 

leasing 

Data consegna all’utilizzatore 

La Legge di Bilancio interviene anche in relazione ai beni che devono essere esclusi 

dall’agevolazione, disponendo che dal 1° gennaio 2018 non rilevano in ogni caso gli acquisti 

di mezzi di traposto di cui all’articolo 164, comma 1, Tuir; questo significa che oltre alle 

“ordinarie” autovetture a deducibilità limitata (comma 1, lettera b) e alle vetture date in uso 

promiscuo ai dipendenti per la maggior parte del periodo d‘imposta (comma 1, lettera b-bis), 

ipotesi già escluse lo scorso anno dal bonus, dal 2018 non saranno agevolabili neppure le 

vetture destinate a uso strumentale (comma 1, lettera a), quali i taxi, nonché gli autoveicoli 

delle società di noleggio e delle autoscuole. 

Rimangono esclusi altresì dal bonus (ma per questi nulla è cambiato): 

• i beni strumentali materiali con coefficiente di ammortamento inferiore al 6,5%; 

• i fabbricati e le costruzioni; 

• i beni compresi in particolari gruppi. 

 

Iper ammortamento: proroga e novità 

La scorsa Legge di Bilancio aveva introdotto, accanto al super ammortamento, una disciplina 

particolarmente incentivante per gli investimenti ad elevato impatto tecnologico: si tratta di beni nuovi 

finalizzati a favorire processi di trasformazione tecnologica/digitale delle imprese, ricompresi nell’Allegato 

A della L. 232/2016, ai quali viene attribuito un incremento del costo deducibile pari al 150% (quindi, un 

bene di costo 100, può essere dedotto per 250). Anche in questo caso, la deduzione non avviene 

un'unica soluzione all’atto dell’acquisto, ma segue il processo di ammortamento del bene. 
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La Legge di Bilancio per il 2018 dispone la proroga anche di questo bonus, in maniera analoga a 

quanto previsto per i super ammortamenti. Sono infatti agevolabili i beni strumentali nuovi: 

• acquisiti dal 1° gennaio 2018 al 31 dicembre 2018, ovvero 

• acquisiti entro il 31 dicembre 2019 (in questo caso l’orizzonte temporale è maggiore), se 

l’investimento è avviato nel 2018 con versamento di un acconto almeno in misura pari al 20% 

del costo di acquisizione. 

Gli stessi soggetti che effettuano nello stesso periodo investimenti in beni immateriali strumentali di 

cui all’Allegato B, L. 232/2016, potranno procedere ad ammortamento degli stessi con una 

maggiorazione del 40%. A tale categoria la Legge di Bilancio aggiunge le seguenti fattispecie di 

investimento: 

• sistemi di gestione della supply chain finalizzata al drop shipping nell’e-commerce; 

• software e servizi digitali per la fruizione immersiva, interattiva e partecipativa, ricostruzioni 3D, 

realtà aumentata; 

• software, piattaforme e applicazioni per la gestione e il coordinamento della logistica con elevate 

caratteristiche di integrazione delle attività di servizio (comunicazione intra-fabbrica, fabbrica-

campo con integrazione telematica dei dispositivi on-field e dei dispositivi mobili, rilevazione 

telematica di prestazioni e guasti dei dispositivi on-field). 

Si segnala infine una specifica previsione introdotta dalla Legge di Bilancio 2018 al fine di mantenere 

l’agevolazione iper ammortamento quando si sostituisce un bene agevolato (nel qual caso verrebbe 

normalmente meno il beneficio, interrompendosi l’ammortamento del bene stesso) con altro bene 

con analoghe caratteristiche. 

Qualora, nel corso del periodo di fruizione della maggiorazione del costo, si verifica il realizzo a titolo 

oneroso del bene oggetto dell'agevolazione, non viene meno la fruizione delle residue quote del 

beneficio originario se, nello stesso periodo d'imposta del realizzo, l'impresa: 

a) sostituisce il bene originario con un bene materiale strumentale nuovo avente caratteristiche 

tecnologiche analoghe o superiori a quelle previste dall'allegato A; 

b) attesta l'effettuazione dell'investimento sostitutivo, le caratteristiche del nuovo bene e il requisito 

dell'interconnessione. 

Nel caso in cui il costo di acquisizione dell'investimento sostitutivo sia inferiore al costo di 

acquisizione del bene sostituito e ricorrano le altre condizioni previste alle lettere a) e b), la fruizione 

del beneficio prosegue per le quote residue fino a concorrenza del costo del nuovo investimento. 

 

 

 

ABOLITA LA SCHEDA CARBURANTE, ACQUISTI DI CARBURANTE SOLO 

ATTRAVERSO MEZZI DI PAGAMENTO ELETTRONICI 

 

Per effetto delle disposizioni contenute nella Legge di Bilancio 2018 (L. 205/2017), dal prossimo 1° 

luglio 2018 vengono abrogate le disposizioni contenute nel D.P.R. 444/1997 che disciplinavano 
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l’utilizzo, in presenza di un generale divieto di emettere fattura, della cosiddetta “scheda carburante” 

quale strumento mediante il quale certificare gli acquisti di carburante per autotrazione.  

A partire dalla stessa data, infatti, è fatto obbligo agli esercenti di impianti di distribuzione di 

carburante per uso di autotrazione di certificare i predetti rifornimenti mediante emissione di fattura 

elettronica. È il comma 920 dell’articolo 1, L. 205/2017 che, modificando il comma 3 dell’articolo 22, 

D.P.R. 633/1972, afferma che “Gli acquisti di carburante per autotrazione effettuati presso gli 

impianti stradali di distribuzione da parte di soggetti passivi dell'imposta sul valore aggiunto devono 

essere documentati con la fattura elettronica”. 

A seguito di tale nuova impostazione vengono conseguentemente modificate anche le regole fiscali 

che governano tali operazioni sia sotto il profilo delle imposte dirette sia con riferimento alla disciplina 

dell’Iva. 

Con l’introduzione del comma 1-bis all’articolo 164, Tuir nonché con l’integrazione della lettera d), 

comma 1 dell’articolo 19-bis1, D.P.R. 633/1972 viene di fatto previsto, rispettivamente: 

− ai fini della deducibilità del costo, 

− ai fini della detraibilità dell’Iva, 

che gli acquisti di carburante devono essere effettuati esclusivamente attraverso metodologie 

tracciate ovvero solo tramite pagamento con carte di credito o di debito o carte prepagate.  

Comma 1-bis 

all’articolo 164, 

Tuir 

deducibilità 

del costo del 

carburante 

carte di credito, carte di debito o carte prepagate emesse da operatori 

finanziari soggetti all'obbligo di comunicazione previsto dall'articolo 7, 

comma 6, D.P.R. 605/1973. 

lettera d), comma 

1, dell’articolo 19-

bis1, D.P.R. 

633/1972 

detraibilità 

dell’iva sul 

costo del 

carburante 

carte di credito, carte di debito o carte prepagate emesse da operatori 

finanziari soggetti all'obbligo di comunicazione previsto dall'articolo 7, 

comma 6, D.P.R. 605/1973, o da altro mezzo ritenuto parimenti idoneo 

individuato con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. 

 

Ai fini della deduzione/detrazione del costo/imposta è infatti necessario che gli acquisti di carburante 

per autotrazione effettuati da parte di soggetti passivi Iva siano documentati da fattura elettronica. 

All’atto dell’acquisto il gestore dell’impianto provvederà all’invio della relativa fattura elettronica 

all’Amministrazione finanziaria attraverso il sistema di interscambio (Sdi) e questo permetterà, in 

capo al fruitore del carburante di dedurne il costo e l’Iva versata. 

L’abrogazione della scheda carburante, quindi, avrà i suoi effetti sia in termini di imposte dirette che 

di Iva con la conseguenza che il mancato rispetto del pagamento tracciabile comporterà 

l’impossibilità di emissione della fattura elettronica, l’indeducibilità del costo e l’indetraibilità 

dell’imposta.  

La ratio della norma va ricercata nella volontà di eliminare ogni possibile frode nei confronti 

dell’Erario perpetrabile attraverso l’uso della scheda carburante. 

Obbligo dell’acquirente del carburante pagamento con moneta elettronica 

Obbligo del venditore del carburante invio all’Amministrazione finanziaria della relativa fattura elettronica 

A fronte delle commissioni bancarie che verranno addebitate agli esercenti impianti di distribuzione 

di carburante viene ad essi riconosciuto un credito d’imposta pari al 50% di dette commissioni 
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(sempre a far data dal 1° luglio 2018). Trattasi di un aiuto de minimis utilizzabile in compensazione 

nel modello F24 a decorrere dal periodo d’imposta successivo quello di maturazione del credito. 

 

 

TASSAZIONE AL 26% DI TUTTI I DIVIDENDI E CAPITAL GAIN 

 

La Legge di Bilancio per il 2018 interviene ad uniformare la disciplina dei dividendi, 

stabilendo un identico trattamento per i dividendi provenienti da partecipazioni qualificate e 

non, con applicazione di un prelievo fisso al 26% quando il percettore sia persona fisica che 

non agisce nell’esercizio dell’impresa; analoga previsione (ossia applicazione dell’imposta 

sostitutiva al 26% per tutte le partecipazioni) interessa anche il capital gain, ossia la 

plusvalenza che si viene a generare al momento della cessione. 

Da notare come sia prevista una disciplina transitoria per i dividendi, applicabile alle 

distribuzioni avvenute nei primi 5 anni di applicazione della nuova disciplina. 

 

La nuova tassazione dei dividendi 

Tradizionalmente la tassazione dei dividendi erogati da società di capitali, quando percepiti 

da persone fisiche non esercenti attività d’impresa, risulta distinta a seconda della caratura 

della partecipazione: 

• socio titolare di partecipazione qualificata (percentuale di partecipazione al capitale superiore 

al 25% o percentuale spettante di diritto di voto superiore al 20%). In questo caso la 

tassazione avviene con concorrenza di una quota parte del dividendo alla formazione del 

reddito complessivo del percettore (quindi con inserimento nel quadro RL del modello 

Redditi), come da tabella che segue (tali misure di rilevanza sono state recentemente 

modificate ad opera del DM 26 maggio 2017); 

Utili formati in capo alla società sino al 2007 40% 

Utili formati in capo alla società dal 2008 al 2016 49,72% 

Utili formati in capo alla società dal 2017 58,14% 

• socio titolare di partecipazione non qualificata (quindi che non raggiunge i target del punto 

precedente). In questo caso la tassazione avviene in modo definitivo mediante trattenuta di una 

ritenuta a titolo di imposta del 26% (quindi il socio non deve inserire tale reddito nella propria 

dichiarazione in quanto la società che eroga il dividendo provvedere a trattenere l’imposta dovuta). 

Come detto, la Legge di Bilancio, in relazione ai dividendi percepiti dal 1 gennaio 2018, 

introduce una modalità di tassazione uniforme per tutte le partecipazioni detenute da 

persone fisiche, indipendentemente dalla caratura, estendendo alle qualificate il prelievo 

alla fonte a titolo d’imposta già previsto per le non qualificate: i dividendi (e le 

remunerazioni derivanti da contratti di associazione in partecipazione con apporto di 

capitale), sulla base della nuova disciplina introdotta, risultano pertanto assoggettati ad 

una ritenuta alla fonte a titolo d’imposta (quindi il prelievo è definitivo) pari al 26%, a 



 
S T U D I O  C O N S U L E N T I  

A Z I E N D A L I  A S S O C I A T I  S R L  

Dr. Bruno Agosti – Dr. Giulio Donagemma – Dr. Giuseppe Vicentini 

Dottori Commercialisti e Revisori Contabili 

 

Sede  : Alte di Montecchio Maggiore(VI) Via Nogara n. 31 – Mail : info@scaa-vi.it 

Uff. Contabilità  Tel. 0444/490807-491033 Fax 0444/496070 – Uff. Paghe Tel. 0444/698905 Fax 0444/695013  

Ufficio di Arzignano:  Via IV Novembre n. 28 – Tel. 0444/674912 fax 0444/1830950 

C.F.  e  P.IVA 02565000243 -  Reg. Imprese CCIAA Vicenza  REA 241125 

 

prescindere dalla qualificazione della partecipazione o dell’apporto all’associazione 

in partecipazione. 

Tuttavia, al fine di non imporre un trattamento peggiorativo, il ché accade quando il socio 

ha redditi limitati, in quanto la tassazione sostitutiva comporta un prelievo più significativo 

rispetto a quello che si avrebbe facendo concorrere (parte) del dividendo al reddito 

complessivo, viene disposta una disciplina transitoria obbligatoria. Viene infatti previsto 

che alle distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni qualificate in soggetti Ires 

formatesi con utili prodotti fino all’esercizio in corso a l 31 dicembre 2017 e deliberate dal 

2018 al 2022, rimane applicabile la disciplina previgente, così come da ultimo innovata 

con D.M. 26 maggio 2017. 

Malgrado la norma non le contempli, si ritiene che il medesimo trattamento (applicazione 

delle regole previgenti) interessi anche utili distribuiti dal 2018 ma relativi a deliberazioni 

assunte entro il 31 dicembre 2017. 

Da notare che la nuova disciplina non interessa in ogni caso:  

• le partecipazioni detenute in regime d’impresa da ditte individuali, per le quali  continua ad 

applicarsi la disciplina previgente stabilita dal D.M. 26 maggio 2017 (il dividendo concorre al 

reddito complessivo nel limite del 40%, 49,72% o 58,14%); 

• le partecipazioni detenute da società di persone per le quali continua ad applicarsi la 

disciplina previgente stabilita dal D.M. 26 maggio 2017 (il dividendo concorre al reddito 

complessivo nel limite del 40%, 49,72% o 58,14%); 

• le partecipazioni detenute da società di capitali per le quali continua ad applicarsi la 

tassazione Ires limitata al 5% del dividendo percepito. 

 

Capital gain 

Come detto, la stessa equiparazione di trattamento già prevista per i dividendi è 

introdotta anche con riferimento al capital gain che si genera al momento della cessione 

della partecipazione. 

La disciplina previgente stabiliva un diverso prelievo a seconda della caratura della 

partecipazione: 

• per le partecipazioni qualificate concorreva al reddito complessivo una quota della 

plusvalenza realizzata (anche questa misura si era modificata nel corso del tempo, come 

accaduto per i dividendi; recentemente il D.M. 26 maggio 2017 l’aveva posta pari al 58,14% 

per le cessioni intervenute dal 1° gennaio 2018); 

• per le partecipazioni non qualificate la plusvalenza scontava invece una tassazione sostitutiva del 26%. 

La Legge di Bilancio per il 2018 elimina la differenziazione basata sulla caratura della 

partecipazione, estendendo anche in questo caso il trattamento già previsto per le non 

qualificate, portando entrambe le fattispecie reddituali a scontare una imposizione fissa 

del 26%. 

Le nuove disposizioni riguardano i redditi realizzati – quindi le cessioni effettuate – a 

decorrere dal 1° gennaio 2019, indipendentemente da quando sia avvenuto l’incasso del 

corrispettivo; pertanto, se una partecipazione sarà ceduta nel 2018 ma il corrispettivo 

sarà incassato nel 2019, il reddito sarà da imputarsi al 2019, ma con applicazione delle 

vecchie regole. 
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RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI 
 

Riaperta la possibilità di rivalutazione delle quote di partecipazione (non negoziate in 

mercati regolamentati) e dei terreni (edificabili e non), mediante il pagamento di 

un’imposta sostitutiva dell’8%. 

I riferimenti sono quelli canonici: 

• possesso del bene da rivalutare al 1° gennaio 2018; 

• data ultima di giuramento della perizia al 30 giugno 2018; 

• data di scadenza del pagamento della sostitutiva o della prima rata al 30 giugno 2018; 

possibilità di versamento delle somme in 3 rate annuali, con maggiorazione di interessi.  

 

 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
Distinti saluti 
 


